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CONSORZIO DI VALORIZZAZIONE CULTURALE




Venaria Reale, 3 marzo 2010

Gentile Insegnante,

la Reggia di Venaria e l’UCIIM sono lieti di invitarla all’incontro di presentazione in anteprima della mostra “Gesù. Il corpo, il volto nell’arte” (1 aprile – 1 agosto 2010) allestita nelle Scuderie Juvarriane della Reggia di Venaria

Programma 

Gesù. Il corpo, il volto nell’arte

Ideare, pensare, allestire, organizzare una mostra

Circolo dei Lettori - via Bogino, 9 Torino

Martedì 23 marzo 2010

ore 14,30
Caffè di benvenuto



Accredito e apertura lavori

ore 15,00
Le grandi mostra della Venaria Reale: il calendario 


Tomaso Ricardi di Netro, responsabile Ufficio attività espositive La Venaria Reale
ore 15,30
L’ideazione della mostra: temi e opere 



Timothy Verdon, curatore
ore 16,00
Allestire la Scuderia Grande


Massimo Venegoni, allestitore
ore 16,30
Dibattito

ore 17,00
chiusura

Moderatore: Prof.ssa Maria Teresa Lupidi Sciolla

La preghiamo di confermare la sua presenza al tel. 011 4992320 entro il 20 marzo

Sarà rilasciato attestato di presenza

	
Piazza della Repubblica 4 ( 10078 Venaria Reale (Torino) ( Italia

tel +39 011 4324454 ( fax +39 011 4322228

www.lavenariareale.it
	
SOGGETTO  QUALIFICATO DAL MIUR  PER LA FORMAZIONE 

DM 177/2000 e DM 05.07.2005, Prot. N. 1229 

Corso Matteotti, 11 ( 10121 Torino ( Tel./Fax 011.5611923

uciimtorino@virgilio.it ( www.uciimtorino.it



Le grandi mostre della venaria reale

Gesù. Il corpo, il volto nell’arte

1 aprile – 1 agosto 2010

A cura di Mons. Timothy Verdon

Comitato scientifico: Michele Bacci, Mons. Giuseppe Ghiberti, Silvia Ghisotti, Andrea Gianni, Andrea Longhi, Lucetta Scaraffia

Segreteria scientifica: Donatella Zanardo
Allestimento: Massimo Venegoni

La mostra è promossa e organizzata dal Consorzio di Valorizzazione Culturale La Venaria Reale sotto l’Alto Patronato della Presidenza della Repubblica
con il patrocinio di: Pontificio Consiglio della Cultura, Ufficio Nazionale per i beni culturali ecclesiastici della CEI, Comitato per l’Ostensione della Sindone

in collaborazione con: Arcidiocesi di Torino, Servizio nazionale della Conferenza episcopale italiana per il Progetto culturale, Associazione Sant’Anselmo - Imago Veritatis.

La mostra, curata da Timothy Verdon, comprende oltre 150 opere tra dipinti, sculture, arazzi, affreschi staccati, miniature, suppellettili, oreficerie e paramenti sacri che spaziano dall’età paleocristiana al barocco, con una serie di autentici capolavori di Cerano, Correggio, Luca della Robbia, Guercino, Filippino Lippi, Lorenzo Lotto, Andrea Mantegna, Hans Memling, Tintoretto, Paolo Veronese, Rogier van der Weyden tra i quali spiccano: l’Imbalsamazione di Cristo di Giovanni Bellini, la Trinità con Cristo morto di Ludovico Carracci, il grande Crocifisso d’argento di Antonio del Pollaiolo, il Sacrificio di Isacco di Donatello, il Cristo portacroce di Giorgione, il Cristo risorto di Rubens e lo splendido Crocifisso ligneo di Michelangelo proveniente dalla chiesa fiorentina di Santo Spirito.

La sede della mostra è la restaurata Scuderia Grande realizzata da Filippo Juvarra tra il 1722 e il 1729. Le amplissime dimensioni dell’ambiente, lungo 143 m, largo 12 e alto 15, con una superficie espositiva di 1.700 mq, ne fanno una sede espositiva d’eccellenza per le Grandi Mostre della Venaria Reale, come è già stato per l’esposizione internazionale a cura di Frank Goddio Egitto. Tesori sommersi che da 7 febbraio al 2 giugno 2009 ha attirato più di 220.000 visitatori. L’ambiente parallelo della Citroniera, di dimensioni ancora maggiori, un tempo utilizzata come serra per gli agrumi, è destinata ai servizi di accoglienza per il pubblico.

L’allestimento, a cura dell’architetto Massimo Venegoni, differenzia le singole sezioni in cui la mostra si sviluppa, articolando un percorso che il visitatore sperimenta come unitario, ma al contempo vario ed affascinante, all’interno dell’architettura settecentesca in un dialogo armonioso tra linguaggio storico e contemporaneo.

Il progetto propone di organizzare il senso di visita facendo accedere il pubblico alla mostra attraversando la manica della Citroniera, utilizzando quindi questo grande e scenografico spazio non solo per ospitare i servizi ma per offrire un’introduzione alle tematiche stesse della mostra.







